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Cari Amici,
vi scrivo queste poche righe perché vorrei condividere con Voi una riflessione.
Sabato 18 Novembre il Kiwanis Club Roma Michelangiolo ha organizzato una giornata commemorativa al Mausoleo delle Fosse Ardeatine.
In quel luogo, oggi divenuto un Sacrario, durante la II° guerra mondiale furono massacrate 335 Persone. L’eccidio è avvenuto con modalità gratuitamente disumane. Un ordine che è stato eseguito con lo stesso spietato odio con cui è stato impartito.
Le vittime erano Persone come noi.  Gente che aveva dei progetti e dei sogni, proprio come noi. Gente che aveva dei figli, proprio come noi. 
Intendo noi che abbiamo figli. E intendo noi che siamo figli.
Figli. Proprio come la simpaticissima signora Rosetta Stame, figlia di una delle Vittime, che abbiamo avuto il piacere di avere come guida.
In realtà in questo caso il termine “guida” è certamente riduttivo. La signora Stame, oggi madre e nonna, che ha vissuto in prima persona l’Eccidio con tutte le sue tragiche conseguenze, che ha vissuto appieno quel dolore e che lo vive ancora oggi con straordinaria attualità (dopo oltre 60 anni!!), ci ha donato una testimonianza che, a ben riflettere, ha un valore inestimabile.
E’ stato incredibile essere travolti dalla sua partecipazione emotiva mentre ci illustrava i luoghi e ci raccontava i macabri dettagli. È stato quasi come vivere in prima persona quei giorni ormai lontani.

Come tutti, sono rimasto molto scosso dai suoi racconti, ma subito mi sono accorto di aver beneficiato di un grande valore. Ho imparato un altro punto di vista da cui guardare la storia, più autentico. Ho carpito un ulteriore metro di giudizio per quanto riguarda gli eventi passati, metro che tuttavia è assolutamente applicabile anche alle cronache attuali.

La signora Stame ci ha raccontato qualcosa in più rispetto ai soliti libri sul fascismo o ai vari “Schindler’s list”.
Ci ha fatto guardare in faccia una realtà che fino a sabato per me non esisteva.

Fino a sabato conoscevo solo un paragrafo all’interno di un capitolo sulla guerra. Conoscevo una scarna paginetta di un noioso libro di storia. Una pagina che ho dovuto leggere anni fa magari mosso solo dal timore di essere interrogato a scuola e di fare una figuraccia al cospetto di qualche “malvagio” professore.

Sarà stato per superficialità, forse per pigrizia. O forse perché rispecchio quella che in sintesi è la coscienza della nostra generazione. 

Non è sterile autocritica, ma solo riflessione. Noi siamo quelli abituati ad avere tutto, che giochiamo con la play station, che viviamo nell’era del Grande Fratello circondati da ovatta pura. 
I nostri sguardi sono stati attratti da altri eventi (per certi versi.. per fortuna!). Ma è davvero troppo quello che è rimasto fuori dalla nostra portata!
La testimonianza della signora Stame, come dicevo, è un documento di valore inestimabile. Per usare un termine giuridico è un “atto irripetibile”. 
Infatti, quando lei non ci sarà più (fra altri 60 anni mi auguro), di questa storia non resteranno che quelle poche pagine scritte sui libri di storia.
Per questo mi farebbe piacere che alla prossima occasione in cui si terrà un evento di cotanto valore culturale (per il quale non si può fare a meno di ringraziare il “maestro” Luigi Russo) ci fosse maggiore partecipazione da parte della fascia giovane.
Al di là di qualsivoglia moralismo, credo che sia fondamentale per arricchire le nostre coscienze.

Perché è con quelle coscienze che domani compiremo le scelte che serviranno a costruire il futuro.

Vivere la storia, oltre la mera conoscenza da lettura, è un valore aggiunto da cui non possiamo prescindere se non vogliamo ripetere gli errori di ieri.

Ad maiora!
Daniele
